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	c o m u n i c a t o s t a m p a


“Domanda di Lavoro e Retribuzioni nelle Imprese Italiane
”

Rapporto 2008

Salari: nel 2007, 10 milioni di lavoratori dipendenti 

al di sotto dei 23mila euro

Per le donne busta paga in media più leggera di 4mila euro 

Al Sud retribuzioni in media inferiori del 16,3% rispetto al Nord-Ovest

Roma, 4 dicembre 2008 – Nonostante la crisi, le imprese italiane continuano ad assumere e a cercare sempre più  laureati e diplomati, con preferenza per le specializzazioni tecniche e per candidati con esperienza lavorativa alle spalle. Ma a questa richiesta di maggiore qualità, corrispondono retribuzioni adeguate? Unioncamere, che da anni studia la domanda di lavoro delle imprese e i loro fabbisogni professionali, ha provato ad analizzare più a fondo - insieme a OD&M Consulting, società specializzata in indagini nell’ambito dei sistemi incentivanti e delle politiche retributive, e con il contributo di GI Group, primario gruppo italiano nei servizi per il mercato del lavoro - anche l’andamento delle retribuzioni offerte dalle imprese per livelli professionali, generi, settori di attività, territorio. Il risultato è il primo Rapporto su “Domanda di lavoro e retribuzioni nelle imprese italiane”, presentato oggi a Roma nel corso di un convegno. 

Secondo i dati raccolti da OD&M Consulting, dal rapporto emerge che nel corso del 2007 la retribuzione lorda dei lavoratori italiani – includendo straordinari, premi di produttività e ogni altro elemento variabile della retribuzione – ha raggiunto in media 26.500 euro, oscillando tra i 21.200 euro percepiti in media da chi svolge una professione non qualificata e i 92.200 euro delle professioni dirigenziali, con un differenziale di 4,3 volte tra i due estremi. Se però si guarda alle retribuzioni degli ultimi cinque grandi gruppi professionali emerge il ritratto di un’Italia in cui le differenze retributive della maggior parte dei dipendenti sono molto contenute, per non dire “piatte”.  Quasi 10 milioni di lavoratori percepiscono infatti una retribuzione media compresa tra i 21.200 e i 22.800 euro (rispettivamente il 20 e il 14% in meno rispetto alla media generale), con uno scarto assoluto tra la retribuzione più bassa e quella più elevata che non supera i 1.800 euro lordi. Differenze significative cominciano a manifestarsi tra le professioni tecniche (28.800 euro lordi in media) e quelle intellettuali, scientifiche e ad alta specializzazione (40.500 euro, in pratica 1,4 volte in più), mentre il salto decisivo si ha nel passaggio alle professioni dirigenziali (92.200 euro lordi in media, ben oltre il doppio del gruppo precedente).
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[image: image2.emf]Sempre nel 2007, le retribuzioni medie per gli uomini sono state pari a oltre 28 mila euro contro i 24.100 per le donne, con uno scarto a favore degli uomini del 16% (era 16,5% nel 2003). Ma per le figure dirigenziali, il gap tra uomini e donne si riduce al 3,3%, e per quelle  impiegatizie d’ufficio al 3,9%. Inoltre, mettendo a confronto ben 1.134 profili professionali identici per donne e uomini, si scopre che nel 36% dei casi le retribuzioni delle prime superano quelle dei secondi. Indagando più a fondo sulla struttura dell’occupazione il Rapporto evidenzia come i  differenziali “di genere” dipendono prevalentemente dalla diversa distribuzione strutturale di uomini e donne per professione svolta, settore di lavoro, dimensione delle imprese, età, titolo di studio ecc... Se l’occupazione femminile si distribuisse allo stesso identico modo di quella maschile il differenziale retributivo si ridurrebbe, infatti, dal 16 a 3,5%. In altri termini, le differenze tra i generi sono in larga parte dovute al fatto che le donne svolgono ancora prevalentemente professioni in assoluto mediamente meno retribuite. Segno che per loro è ancora difficile accedere a professioni per cui la retribuzione è più elevata (e dove la concentrazione di dipendenti uomini è preponderante).

LA DOMANDA DI PROFESSIONI DA PARTE DELLE IMPRESE

Negli ultimi anni, sono tre i fenomeni più rilevanti osservati da Unioncamere attraverso l’indagine Excelsior nel rapporto tra domanda e offerta di lavoro: 

· un livello ancora elevato (oltre il 26%) delle assunzioni per le quali le imprese prospettano difficoltà di reperimento (soprattutto per i profili tecnici e per gli specialistici delle diverse discipline scientifiche);

· la quota crescente di entrate per le quali le imprese offrono rapporti di lavoro “non standard” (le assunzioni a tempo determinato, di apprendistato o di inserimento sono passate dal 41-43% del 2003 al 55% del 2007);

· l’innalzamento della scolarità mediamente richiesta dalle imprese: i laureati passano dal 6,5% del totale nel 2003 al 9% del 2007 e al 10,6% del 2008; per i diplomati si va dal 26,6% al 40,5% tra il 2003 e il 2008.

Nel 2007 – anno di riferimento del rapporto - le professioni più dinamiche sono risultate le professioni impiegatizie del commercio e dei servizi, quelle operaie e, soprattutto, quelle tecniche, la cui crescita risulta essere considerevole anche nei programmi occupazionali delle imprese per il 2008. Inoltre, sempre nel 2007:

· circa il 55% del personale da assumere viene ricercato con una precedente esperienza specifica (settoriale o professionale);

· il 10% circa delle assunzioni ha riguardato figure che per l’impresa possono essere considerate innovative: figure cioè non destinate al fisiologico ricambio e non presenti in azienda;

· il 20% circa delle assunzioni è stato destinato alla messa in atto di processi innovativi, sia dal lato della produzione che da quello organizzativo. 

DOMANDA DELLE IMPRESE E RETRIBUZIONI PER GRANDI GRUPPI

Le professioni “top”

Le professioni di livello più elevato sono quelle dei direttori e dirigenti, termine che in questo caso non riguarda la qualifica ma la funzione svolta. Sono figure cui sono richiesti elevati requisiti formativi e consolidata esperienza sul campo. La domanda si concentra soprattutto nelle medie e grandi imprese ed è finalizzata più che nella media allo sviluppo di processi innovativi.

Nel 2007 le figure che svolgono una professione di tipo dirigenziale hanno percepito mediamente una retribuzione annua lorda di circa 92.200 euro. Modesta (3%) la differenza di retribuzione tra uomini e donne (92.600 e 89.700 euro rispettivamente), più ampia quella tra dirigenti e quadri (103.300 euro i primi, 54.600 i secondi). 

Le professioni di eccellenza

Questo gruppo si caratterizza per il livello delle prestazioni professionali richieste. Comprende le professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione, strategiche per ciascun sistema produttivo. Oltre 3 su 4 dei lavoratori di questo gruppo sono in possesso di un titolo di studio di livello universitario. Nel 2008 le richieste delle imprese hanno toccato le 35.900 unità, in crescita (+11,6%) rispetto alle 31.100 del 2007. 

Questi lavoratori nel 2007 hanno percepito una retribuzione media lorda annua di quasi 40.500 euro, circa il 53% in più della media. Gli aumenti maggiori sono stati registrati per specialisti in scienze sociali (economisti, psicologi, sociologi) e medici. In negativo, invece, le variazioni di architetti, linguisti, artisti e specialisti della formazione. Ampio il differenziale tra uomini e donne, pari a circa al 19% a favore dei primi.

Le 20 professioni (classi di professioni) più retribuite per gli uomini

Media anno 2007
	

	
	Classi di professioni
	Importo (€)

	
	
	

	1
	Amministratori di grandi aziende private
	166.300

	2
	Direttori dipartimentali in grandi aziende private
	102.100

	3
	Gestori e responsabili di piccole imprese
	85.000

	4
	Direttori di grandi aziende private
	82.600

	5
	Medici
	58.300

	6
	Specialisti in scienze giuridiche
	50.700

	7
	Specialisti in scienze sociali
	48.100

	8
	Ingegneri e professioni assimilate
	46.300

	9
	Specialisti nelle scienze gestionali, commerciali e bancarie
	45.300

	10
	Tecnici del trasporto aereo e navale
	43.200

	11
	Tecnici delle attività finanziarie ed assicurative
	42.300

	12
	Specialisti in discipline linguistiche, letterarie e documentali
	42.000

	13
	Specialisti in scienze matematiche, fisiche e naturali
	39.300

	14
	Altri specialisti dell'educazione e della formazione
	39.200

	15
	Ricercatori e tecnici laureati
	39.000

	16
	Tecnici della distribuzione commerciale ed assimilati
	36.500

	17
	Tecnici dei  rapporti con i mercati
	33.300

	18
	Tecnici dell'amministrazione e dell'organizzazione
	32.400

	19
	Istruttori, allenatori, atleti e assimilati
	31.100

	20
	Tecnici della sicurezza, della protezione ambientale e della qualità industriale
	30.900

	
	
	

	
	MEDIA
	28.000


Fonte: “ Domanda di lavoro e retribuzioni nelle imprese italiane”, Rapporto 2008 - Unioncamere-OD&M Consulting

Le 20 professioni (classi di professioni) più retribuite per le donne

Media anno 2007
	

	
	Classi di professioni
	Importo (€)

	
	
	

	1
	Amministratori di grandi aziende private
	205.500

	2
	Direttori dipartimentali in grandi aziende private
	92.400

	3
	Gestori e responsabili di piccole imprese
	91.600

	4
	Direttori di grandi aziende private
	74.900

	5
	Medici
	51.600

	6
	Specialisti in scienze giuridiche
	45.700

	7
	Specialisti in scienze sociali
	39.600

	8
	Specialisti in scienze matematiche, fisiche e naturali
	37.100

	9
	Ricercatori e tecnici laureati
	37.100

	10
	Tecnici delle attività finanziarie ed assicurative
	35.800

	11
	Specialisti nelle scienze gestionali, commerciali e bancarie
	35.200

	12
	Altri specialisti dell'educazione e della formazione
	34.800

	13
	Tecnici dei servizi sociali
	31.300

	14
	Artigiani e operai specializzati nella costruzionie e mantenimento di strutture edili
	30.200

	15
	Specialisti in discipline linguistiche, letterarie e documentali
	29.600

	16
	Agricoltori e operai agricoli specializzati
	28.700

	17
	Ingegneri e professioni assimilate
	28.500

	18
	Tecnici della sicurezza, della protezione ambientale e della qualità industriale
	28.000

	19
	Tecnici dei  rapporti con i mercati
	27.900

	20
	Addetti a macchinari fabbricazione derivati dalla chimica
	27.800

	
	
	

	
	MEDIA
	24.100


Fonte: “ Domanda di lavoro e retribuzioni nelle imprese italiane”, Rapporto 2008 - Unioncamere-OD&M Consulting

Le professioni tecniche

Sono le più numerose e  rappresentano sempre più una parte vitale del “cuore” produttivo delle imprese. La crescente richiesta di queste figure (3 laureati e 7 diplomati ogni dieci) corrisponde soprattutto a esigenze di consolidamento degli assetti produttivi e di mercato. Anche in questo caso, le assunzioni del 2008 (133.800) sono in netto aumento (+12,1%) rispetto al 2007 (quando furono 119.400). 

I dipendenti di questo gruppo nel 2007 hanno percepito una retribuzione media annua lorda di poco meno di 28.800 euro, l’8,6% in più rispetto alla media generale. A livelli quasi doppi (oltre 40mila euro) si collocano i tecnici del trasporto aereo e navale e delle attività finanziarie e assicurative. A seguire, i tecnici della distribuzione commerciale, agenti immobiliari e pubblicitari sono appena sotto i 32.600 euro. La retribuzione di uomini e donne è stata rispettivamente di 31.000 e 26.300 euro, con uno scarto che sfiora il 18%.

Le professioni impiegatizie

Gli “impiegati” - intesi non dal punto di vista dell’inquadramento contrattuale, ma della professione svolta - sono in Italia oltre 1,9 milioni (13% del totale). Un gruppo molto numeroso che favorisce le imprese in cerca di personale senza esperienza specifica e, quindi, propense a fare largo ricorso a forme di assunzione temporanea. La domanda delle imprese per queste figure, tra 2007 e 2008, risulta stabile (circa 93.900 unità).

Nel 2007 le professioni impiegatizie sono state remunerate mediamente con 22.800 euro, il 14,1% in meno rispetto alla media di tutti i lavoratori dipendenti. Molto contenuto il differenziale tra uomini e donne (inferiore ai 4 punti percentuali), le cui retribuzioni sono risultate pari rispettivamente a 23.200 e a 22,400 euro.

Le professioni qualificate del commercio e dei servizi

Sono ancora oggi quantitativamente le professioni più diffuse, e comprendono poco più di 2 milioni di dipendenti, pari al 13,4% del totale. Nel 2008 la domanda delle imprese appare comunque in riduzione rispetto all’anno precedente: 178.400 contro 198.800 (l’11,4% in meno).

Le retribuzioni di questo gruppo nel 2007 si sono attestate intorno a una media annua lorda di circa 21.600 euro, il 18% in meno rispetto alla media di tutti i dipendenti. All’interno di questo raggruppamento, il massimo valore è stato messo a segno dai commessi e addetti alle vendite nel commercio all’ingrosso (oltre 26.000 euro). Scarti negativi consistenti si riscontrano, invece, per le professioni turistico-alberghiere (-6% rispetto alla media) e dei servizi culturali, sociali e personali (quasi -10%). Quanto al divario di genere, le retribuzioni di uomini e donne sono pari, rispettivamente, a 23.300 e a 20.500 euro, con uno scarto a favore dei primi di poco superiore al 13%.

Le professioni operaie specializzate

Questo gruppo comprende le professioni artigiane e operaie specializzate dell’industria e dell’agricoltura, corrispondenti a oltre 2 milioni e 750 mila occupati. Sono figure difficili da reperire anche per una minore propensione delle nuove generazioni verso le professioni manuali che, però, non significa affatto bassi livelli di qualificazione visto che per una quota molto elevata di assunzioni è richiesto un diploma di maturità tecnica. Nel 2008 la domanda di assunzioni è in lieve aumento rispetto al 2007: 166.500 unità contro 164.300. Nel 2007 queste professioni hanno registrato una retribuzione media annua lorda di 21.600 euro, il 18% in meno rispetto alla media di tutti i dipendenti. Tale importo è pressoché identico a quello delle professioni qualificate del commercio e dei servizi. Tra uomini e donne (21.900 e 18.100 euro) lo scarto è quasi del 21%, il più alto fra tutti i “grandi gruppi” di professioni.

Le professioni operaie semi-qualificate

Gruppo di professioni tra i più numerosi (quasi 1,8 milioni di dipendenti), comprende figure operaie per le quali la definizione fornita dalle classificazioni statistiche ufficiali spesso non rende ragione del livello qualitativo richiesto.  Sono figure spesso di non facile reperimento che negli ultimi anni hanno conosciuto una forte espansione in seguito all’affermarsi di contesti lavorativi tecnologicamente avanzati, nei quali le lavorazioni manuali lasciano sempre più spazio a fasi produttive robotizzate. Sostanzialmente stabile, tra 2007 e 2008, la domanda delle imprese per queste figure (113.300 quest’anno contro 114.700 in quello passato). 

La richiesta si concentra in imprese industriali di medie e grandi dimensioni, soprattutto settentrionali. Nel 2007 la loro retribuzione media lorda annua si è attesta poco al di sotto dei 23 mila euro, superiore quindi a quella degli operai specializzati. Tra uomini e donne (23.300 e 19.900 euro), il differenziale è quasi del 17% a favore dei primi.

Le professioni non qualificate

Le professioni non qualificate sono suddivise in 6 gruppi distribuiti tra sanità e istruzione, servizi alla persona, industria, agricoltura, commercio e alcune attività a carattere operativo (movimentazione e consegna merci, imballaggio, ecc.) presenti in ogni settore. In sensibile diminuzione (-11,3%) la domanda di assunzioni delle imprese a cavallo degli ultimi due anni: 103.700 quelle previste nel 2008 contro le 115.400 dell’anno precedente.

La retribuzione media annua lorda percepita nel 2007 si è attestata poco sotto i 21.200 euro, vale a dire il 20% circa in meno rispetto alla media complessiva. Se si confronta questo importo con quello dei quattro gruppi superiori (dagli impiegati d’ufficio agli operai semi-qualificati) i divari risultano tuttavia meno ampi e vanno, in valore assoluto, da circa 450 a meno di 1.800 euro. Esiguo il differenziale tra uomini e donne (21.300 e 20.900 euro), pari appena all’1,7%, che rappresenta lo scarto più basso in assoluto.

LE RETRIBUZIONI SUL TERRITORIO

Per il 2007 il Rapporto ha registrato una retribuzione totale annua lorda compresa tra i 23.600 euro del Mezzogiorno e i 28.200 euro delle Regioni del Nord-Ovest. In posizione intermedia si collocano le retribuzioni percepite nelle Regioni del Nord-Est (circa 27.100 euro) e in quelle del Centro (oltre 26.000 euro). 

Rispetto alla media (circa 26.500 euro) nel Nord-Ovest lo scarto è del +6,6%; nel Nord-Est del +2,5%; nel Centro del -1,5% e nel Mezzogiorno del -10,9%. 

Tra i valori estremi del Nord-Ovest e del Mezzogiorno, la differenza è di oltre 4.600 euro lordi in termini assoluti che corrispondono ad una retribuzione media per i lavoratori meridionali inferiore del 16,3% rispetto a quelli del Nord-Ovest. 

È giusto ricordare che questi differenziali sono comunque reali soltanto in termini aggregati, poiché inglobano sia le differenze di retribuzioni individuali (a parità di professione, età, titolo di studio, settore, ecc.) sia la diversa struttura dell’occupazione e delle assunzioni nella circoscrizione e nella media nazionale (valori superiori all'unità).

Le 20 professioni più retribuite nel 2007

Totale Italia e macro-ripartizioni geografiche

	Professioni
	Media 

Italia
	Nord-Ovest
	Nord-

Est
	Centro
	Sud e Isole

	
	
	
	
	
	

	Imprenditori, amministratori e direttori di grandi aziende private
	94.100
	98.300
	97.400
	92.300
	76.200

	Imprenditori, gestori e responsabili di piccole imprese
	86.000
	90.100
	86.900
	84.800
	78.200

	Specialisti in scienze umane, sociali e gestionali
	41.300
	42.500
	39.500
	41.200
	33.900

	Ingegneri, architetti e professioni assimilate
	39.700
	42.000
	44.800
	39.000
	29.900

	Specialisti in scienze matematiche, fisiche, naturali ed assimilati
	38.700
	38.500
	37.500
	39.700
	38.000

	Specialisti della formazione, della ricerca ed assimilati
	37.700
	36.200
	38.000
	40.200
	32.800

	Professioni tecniche nell'amministrazione e nelle attività finanziarie e commerciali
	30.800
	31.900
	30.300
	30.400
	26.800

	Professioni tecniche nelle scienze fisiche, naturali, nell'ingegneria ed assimilate
	28.300
	29.400
	28.200
	28.400
	26.100

	Professioni tecniche nei servizi pubblici e alle persone
	24.400
	23.800
	24.100
	22.100
	22.200

	Impiegati a contatto diretto con il pubblico
	24.400
	24.300
	25.800
	24.700
	24.300

	Conduttori di impianti industriali
	22.900
	23.200
	24.800
	20.500
	24.500

	Professioni qualificate nelle attività commerciali
	22.600
	24.100
	24.000
	23.300
	19.000

	Impiegati d'ufficio
	22.400
	22.600
	22.500
	20.900
	20.800

	Artigiani ed operai metalmeccanici specializzati ed assimilati
	22.400
	23.100
	22.600
	20.400
	21.800

	Operai semiqualificati di macchinari fissi per la lavorazione in serie e operai addetti al montaggio
	22.300
	22.900
	22.500
	20.100
	18.000

	Artigiani ed operai specializzati della meccanica di precisione, dell'artigianato artistico, della stampa ed assimilati
	21.000
	22.700
	21.100
	21.400
	17.600

	Artigiani e operai specializzati delle lavorazioni alimentari, del legno, del tessile, dell'abbigliamento, delle pelli, del cuoio ed assimilati
	20.800
	20.300
	26.700
	19.200
	19.700

	Artigiani e operai specializzati dell'industria estrattiva e dell'edilizia
	20.700
	20.700
	22.100
	19.900
	20.000

	Professioni qualificate nelle attività turistiche ed alberghiere
	20.300
	21.200
	20.300
	19.200
	19.400

	Professioni qualificate nei servizi sociali, culturali, di sicurezza, di pulizia ed assimilati
	19.500
	21.000
	18.800
	20.800
	17.300

	
	
	
	
	
	

	Totale
	26.500
	28.200
	27.100
	26.000
	23.600


Fonte: “ Domanda di lavoro e retribuzioni nelle imprese italiane”, Rapporto 2008 - Unioncamere-OD&M Consulting

Differenziali retributivi tra uomini e donne sul territorio per le 20 professioni più retribuite* nel 2007

	Professioni
	Media
	Nord-Ovest
	Nord-Est
	Centro
	Sud e Isole

	
	Italia
	Uomini
	Donne
	diff. % donne/ uomini
	Uomini
	Donne
	diff. % donne/ uomini
	Uomini
	Donne
	diff. % donne/ uomini
	Uomini
	Donne
	diff. % donne/ uomini

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Imprenditori, amministratori e direttori di grandi aziende private
	94.200
	99.300
	92.000
	-7,9%
	99.200
	78.700
	-26,0%
	92.400
	91.800
	-0,7%
	76.600
	70.700
	-8,3%

	Imprenditori, gestori e responsabili di piccole imprese
	86.000
	89.700
	92.300
	2,8%
	87.000
	84.900
	-2,5%
	85.400
	75.500
	-13,1%
	76.700
	103.500
	25,9%

	Specialisti in scienze umane, sociali e gestionali
	41.400
	47.400
	36.500
	-29,9%
	44.300
	34.200
	-29,5%
	43.600
	37.200
	-17,2%
	37.900
	25.700
	-47,5%

	Ingegneri, architetti e professioni assimilate
	39.700
	44.800
	26.100
	-71,6%
	48.100
	20.300
	-136,9%
	46.300
	22.900
	-102,2%
	31.600
	23.600
	-33,9%

	Specialisti in scienze matematiche, fisiche, naturali ed assimilati
	38.800
	39.100
	36.500
	-7,1%
	38.300
	34.500
	-11,0%
	39.600
	40.200
	1,5%
	38.200
	37.400
	-2,1%

	Specialisti della formazione, della ricerca ed assimilati
	37.800
	36.700
	35.300
	-4,0%
	38.600
	37.700
	-2,4%
	44.400
	34.800
	-27,6%
	33.900
	27.700
	-22,4%

	Prof. tecniche nell'amm.ne e nelle attività finanziarie e commerciali
	30.800
	36.000
	28.800
	-25,0%
	34.200
	27.000
	-26,7%
	34.900
	26.900
	-29,7%
	30.300
	23.100
	-31,2%

	Prof. tecniche nelle sc. fisiche, naturali, nell'ingegneria ed assimilate
	28.400
	29.700
	27.600
	-7,6%
	28.500
	26.200
	-8,8%
	28.800
	26.400
	-9,1%
	26.300
	23.600
	-11,4%

	Prof. tecniche nei servizi pubblici e alle persone
	24.400
	25.000
	23.100
	-8,2%
	26.300
	22.400
	-17,4%
	23.800
	19.800
	-20,2%
	20.800
	22.800
	8,8%

	Impiegati a contatto diretto con il pubblico
	24.400
	25.900
	23.100
	-12,1%
	26.000
	25.700
	-1,2%
	23.600
	25.300
	6,7%
	26.100
	21.600
	-20,8%

	Conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento
	23.400
	23.900
	19.300
	-23,8%
	24.700
	20.500
	-20,5%
	21.300
	21.200
	-0,5%
	21.000
	15.600
	-34,6%

	Conduttori di impianti industriali
	23.000
	25.200
	20.100
	-25,4%
	25.100
	23.900
	-5,0%
	20.400
	24.000
	15,0%
	25.000
	20.100
	-24,4%

	Professioni qualificate nelle attività commerciali
	22.700
	28.900
	21.100
	-37,0%
	25.700
	22.800
	-12,7%
	26.800
	21.200
	-26,4%
	19.100
	18.600
	-2,7%

	Impiegati d'ufficio
	22.400
	22.800
	22.600
	-0,9%
	22.700
	22.400
	-1,3%
	20.300
	21.300
	4,7%
	20.700
	20.900
	1,0%

	Op. semiqual. di macch. fissi per lav. in serie e addetti al montaggio
	22.400
	24.300
	18.100
	-34,3%
	22.700
	21.900
	-3,7%
	20.800
	19.000
	-9,5%
	18.000
	17.600
	-2,3%

	Prof. non qual. delle miniere, costruzioni e attività industriali
	21.800
	23.900
	21.200
	-12,7%
	23.600
	19.300
	-22,3%
	21.000
	20.400
	-2,9%
	19.500
	18.100
	-7,7%

	Artigiani ed operai specializzati della meccanica di precisione, dell'artigianato artistico, della stampa ed assimilati
	21.000
	23.600
	16.900
	-39,6%
	21.500
	18.400
	-16,8%
	21.600
	20.000
	-8,0%
	17.600
	16.900
	-4,1%

	Artigiani e operai specializzati delle lavorazioni alimentari, del legno, del tessile, dell'abbigliamento, delle pelli, del cuoio ed assimilati
	20.900
	22.000
	16.200
	-35,8%
	27.000
	20.200
	-33,7%
	21.900
	16.800
	-30,4%
	19.900
	18.100
	-9,9%

	Prof. non qualificate nelle attività gestionali
	20.700
	21.300
	24.200
	12,0%
	21.500
	20.200
	-6,4%
	19.100
	20.800
	8,2%
	21.400
	21.100
	-1,4%

	Prof. qual. nei servizi sociali, culturali, di sicurezza, di pulizia e ass.ti
	19.600
	22.000
	17.000
	-29,4%
	19.600
	16.800
	-16,7%
	20.700
	22.800
	9,2%
	17.300
	21.600
	19,9%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Media
	26.500
	30.200
	25.400
	-18,9%
	29.100
	24.100
	-20,7%
	27.600
	23.900
	-15,5%
	24.000
	22.400
	-7,1%


Fonte: “ Domanda di lavoro e retribuzioni nelle imprese italiane”, Rapporto 2008 - Unioncamere-OD&M Consulting

* Le professioni indicate differiscono in parte da quelle riportate nella tabella precedente in quanto si riferiscono a quelle per le quali l’indagine presenta valori significativi per entrambe i generi.

Nota metodologica
































































Con il contributo di:





















































� Il Rapporto è stato realizzato integrando l’indagine annuale Excelsior sulla domanda di lavoro da parte delle imprese italiane, di Unioncamere, e l’indagine continuativa sui livelli retributivi dei lavoratori dipendenti, realizzata da OD&M Consulting (http://www.odmconsulting.com). Il campo di osservazione è costituito dall’universo delle attività del settore privato dell’economia.


L’indagine Excelsior (� HYPERLINK http://excelsior.unioncamere.net ��http://excelsior.unioncamere.net�) utilizza un campione di 100mila imprese per quantificare il fabbisogno occupazionale e di professionalità delle imprese con almeno 1 dipendente, distinto per ciascuna provincia italiana e disaggregato per classe dimensionale e per attività economica di impresa. L’indagine di OD&M (Organization Design and Management) Consulting rileva in modo continuativo attraverso alcuni siti Internet le retribuzioni dichiarate dai visitatori (oltre 200mila ogni anno), a partire dalle quali vengono ricostruiti complessivamente 1.947 profili professionali. I valori vengono poi restituiti all’intero universo, attribuendo alla retribuzione rilevata per ogni profilo retributivo lo stesso peso che tale profilo detiene sull’universo dei lavoratori dipendenti considerato.


Gli importi delle retribuzioni esposte si riferiscono solo ai dipendenti di imprese private e, basandosi sulle retribuzioni individuali dichiarate, includono anche l’andamento della parte variabile. Si tenga presente a tal riguardo che l’incidenza della parte variabile nel 2007 è stata superiore al 10%  per i dirigenti, di oltre il 6% per i quadri e quasi del 3% per gli impiegati; nel tempo, queste quote manifestano una tendenza all’aumento per dirigenti e quadri, mentre appaiono più stabili per gli impiegati.





Per ulteriori informazioni:

ufficio.stampa@unioncamere.it   -   06.4704370/ 264/ 287 – 348.0163758 / 348.9025607

www.unioncamere.it

